
12 OTTOBRE 1492

Quando la mattina del 12 ottobre 1492, appare davanti agli occhi stupefatti di
Cristoforo Colombo l’isola di Guanahani, battezzata subito come San Salvatore, il
grande genovese è molto lontano dal supporre di aver scoperto un nuovo continente. La
terra che gli sta davanti non è che l’avamposto dei tanto sognati Cipango e Catay. Ancor
oggi si sta discutendo sugli effetti della scoperta nel corso degli avvenimenti e sulla
responsabilità degli scopritori.

Certamente la grande impresa di Colombo può e deve essere collocata nell’ambito di
una generale tendenza e necessità dell’epoca. Nei viaggi di scoperta Cristoforo
Colombo deve essere affiancato da una serie di altri navigatori, da Bartolomé Dìaz e
Vasco de Gama, da Giovanni Caboto e Pedro Cabral, da Americo Vespucci ed
Hernando di Magellano. Ma questa circostanza non indebolisce i meriti di Cristoforo
Colombo. Anche lui, metà avventuriero e metà esploratore. Anche lui colpevole di non
esserci saputo esimere dalla rapacità dei conquistatori. Anche lui responsabile di una
spietata acculturazione imposta agli indigeni. È per questo che non per tutti il 12 ottobre
è giorno di festa.


